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Per le elezioni del 1978 

Il centro - destra 
cerca ih Francia 

di superare le 
discordie interne 

Il contrasto fra Chirac e i giscardiani 
investe la strategia stessa della destra 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Il dibattito sulla 
attualizzazione del program
ma comune, sviluppatosi in 
seno ' alla sinistra, • ha fatto 
perdere di vista a molti os
servatori — per l'evidente ra
gione che la Francia è già 
di fatto in campagna elet
torale e che sottolineare le 

• conflittualità della sinistra 
non può che giovare al cen
tro destra — la crisi profon
da in cui versano le forma-
rioni politiche che compongo
no l'attuale maggioranza go
vernativa. I filosofi della de
stra si sono sforzati dal can
to loro di dimostrare che le 
discordie del centro destra 
sono del tutto secondarie, 
perché causate da conflitti 
personali scaturiti attorno ad 
alcune scelte politiche, eco
nomiche e sociali, mentre 
profonde e insanabili sareb
bero quelle della sinistra per
ché ideologiche. Di qui la 
convinzione negli ambienti 
moderati, che « il buon sen
so» finirà per prevalere in 
seno ai partiti di governo. 
sicché al momento opportu
no essi potranno presentarsi 

'all'opinione pubblica più com
patti dei partiti di sinistra 

Le cose non sono cosi sem
plici, anche se giscardiani, 
gollisti e centristi preferisco
no tener nascosti i loro dis
sidi e tutto sommato sono de
cisi ad accordarsi su un com
promesso minimo — chiama
to pomposamente « Manife
sto » — davanti all'impossi
bilità di darsi una piattafor
ma politica comune prima 
delle elezioni. E non c'è dub
bio che questo « manifesto », 
ispirato da Chirac, sarà un 
vasto repertorio di parole d" 
ordine anticomuniste e di 
promesse elettorali non cor
roborate da nessuna garanzia 
programmatica, perché il so
lo denominatore comune che 
lega ancora queste formazio
ni è l'anticomunismo. 

In effetti, dal discorso di 
Carpantras pronunciato l'8 lu
glio scorso da Giscard D' 
Estaing per denunciare le pe
ricolose previsioni che aveva
no condotto la maggioranza 
alla disfatta elettorale della 
primavera precedente, la si
tuazione nel blocco governa
tivo non è mutata. Dopo cin
que riunioni di vertice (la se
sta deve aver ' luogo oggi) 
non è stato ancora messo a 
punto questo famoso « mani
festo » che dovrebbe sempli
cemente ricapitolare « i valo
ri e gli orientamenti comu
ni alle forze politiche della 
maggioranza». D'altro canto 
il presidente del RPR golli
sta, Chirac. non solo rifiuta 
la proposta del centrista Le-
canuet secondo cui il primo 
ministro Barre dovrebbe « ar
ricchire » il « manifesto » per 
dargli una consistenza politi
ca (il che farebbe di Barre 
la guida della maggioranza 
nella battaglia elettorale), ma 
non accetta che lo stesso pri
mo ministro prepari entro 
settembre, come ne ha l'in
tenzione, un e programa dì 
legislatura » applicabile dal 
1978 al 1982 in caso di vit
toria del centrodestra. 

Il doppio rifiuto di Chirac 
non riguarda solo Barre co
me capo eventuale della mag
gioranza. ma colpisce diret
tamente il presidente della 
Repubblica, che in realtà sa
rebbe il vero ispiratore di 
questo programma dalle li
nee «riformiste ». • « Un pro
gramma di questo tipo — ha 
dichiarato ieri Chirac — de
stinato ad impegnare ' Tazio-
r e del governo per l'intera 
legislatura vorrebbe dire il 
ritorno puro e semplice al si
stema della 4. Repubblica, 
l'abdicazione idei futuro go-

, verno in favore dei partiti ». 
> Qui arriviamo alla radice 
delle discordie che dividono 
la maggioranza e che esplo
sero esattamente un anno fa, 
allorché Chirac rassegnò le 
dimissioni dalla carica di pri
mo ministro mettendo fine al
la ambigua collaborazione tra 
giscardismo e gollismo. Chi
rac, in verità, non rifiuta il 

; programma di legislatura 
Chirac pensa che la linea 

riformistica di Giscard d'E-
staing (cui si ispirerebbe il 
programma di Barre) è de
stinata alla disfatta e in ogni 
caso aprirebbe le porte ad 
un governo di sinistra. La 

, scelta del paese, secondo Chi
rac, non deve essere tra il 
riformismo giscardiano (per
dente perché già sconfitto al
le elezioni del marzo scorso 
e perché ' incapace di fare 
ostacolo all'avanzata delle si
nistre) e il programma co
mune delle sinistre: la scelta 
del Paese deve essere tra un 
governo < d'ordine », appog
giato dal capitalismo naziona
le e dalle masse medio e pic
colo borghesi, capaci dì con
durre una politica « di rigo
re economico e di grandezza 
nazionale ». e il « pericolo col
lettivista» rappresentato dai 
partiti del programma comu-

' ne. Solo cosi — afferma Chi
rac — si può salvare il pote
re, il sistema, il " regime. 
i Come si vede, la crisi che 

.attraversano i partiti di cen
trodestra non è soltanto un 

ditto detcrminato da riva

lità personali. Questa crisi 
è il riflesso a livello dei par
titi della più vasta crisi che 
travaglia la grande borghe
sia francese davanti all'avan
zata delle sinistre e nel qua
dro di una situazione socio
economica tra le più . gravi 
che la Francia abbia cono
sciuto in questi ultimi 30 an
ni. Un milione e trecentomila 
disoccupati — cifra enorme 
per un paese che ancora qual
che anno fa aveva bisogno di 
3 milioni di • lavoratori stra
nieri per mantenere un nor
male tasso di crescita — una 
inflazione tra il 10 e 1*11 per 
cento, un deficit commercia
le di 17 miliardi di franchi 
(3.000 miliardi di lire) nei 
primi sei mesi di quest'anno, 
esigono dal governo in cari
ca e dai partiti che lo sosten
gono qualcosa di più di un > 
« manifesto » per vincere pri
ma la sfiducia del Paese e poi 
le elezioni. 

Ma qui sta il problema. La 
grande borghesia è divisa sul
la linea da scegliere, esita 
tra riformismo giscardiano e 
autoritarismo chiracchiano. E 
Chirac, che in • ogni caso è 
alla testa del più forte par
tito della maggioranza sen
za il quale non c'è nessuna 
speranza per la borghesia di ' 
vincere, non ha nessuna in-, 
tenzione di farsi legare le ma
ni da un programma che. 
in caso di vittoria, lo obbli
gherebbe ad applicare una 
politica clie egli ha già con
dannato un anno fa. 

Augusto Pancaldi 

La visita del Segretario di Stato americano a Pechino 

«Seri, sostanziosi e molto utili 
i colloqui di Varice con i cinesi 

Affrontata nella seconda giornata di • incontri con Huang, Hua « una vasta 
gamma » di argomenti - Oggi l'incontro con il vicepresidente Teng Hsiao-Ping 
•> %\ » ì i • , ' • • • ' : , i J i - ' 

PECHINO — Il segretario di 
stato americano Cyrus Van-
ce ha avuto ieri a Pechino 
una seconda serie di collo
qui che il portavoce del di
partimento . di stato ha defi
nito «molto utili, seri e so
stanziosi ». < • ^ • , ' ' 

. r- Vance ha continuato l'espo
sizione cominciata lunedi, su
bito dopo il suo arrivo, del 
punto di- vista statunitense 
su una « vasta gamma » di 
argomenti, come ha detto ai 
giornalisti il - portavoce Hod-
ding Carter. • . , - -, 
- Egli ha aggiunto che i col
loqui odierni, durati due ore 
e mezzo, sono stati dedica
ti per il 60 per cento a «que
stioni globali » e per il 40 a 
quelle bilaterali. 

Interrogato circa queste ul
time questioni, . Carter si ' è 
limitato a precisare che è sta
ta ovviamente toccata anche 
quella della normalizzazione 
delle relazioni tra i due 
paesi. 

Nel corso dell'esposizione. 
la delegazione cinese guida
ta ' dal ministro degli esteri 
Huang Hua ha posto alcune 
domande, cui gli interlocu
tori americani hanno rispo
sto fornendo chiarimenti. 

Un'altra sessione di collo
qui è in programma per que
sta mattina: sarà la parte ci
nese a illustrare i propri pun
ti di vista e, secondo il por
tavoce. potranno così comin
ciare le prime discussioni ve
re e proprie. 

Riferiscono inoltre le agen
zie di stampa che fonti uffi

ciali americane hanno con
fermato che Vance. durante 
i colloqui ha consegnato al 
presidente Hua Kuo Feng 
una lettera '« personale • del ' 
Presidente Carter. -<•- -
. I colloqui cino-americani 

continuano • oggi con un in
contro tra Cyrus Vance e il 
vice • primo ministro Teng 
Hsiao Ping. •>- -, *''*>'-' -

- Da parte americana è stato 
nel frattempo intrapreso l'esa
me dei nuovi documenti del
l'undicesimo congresso del 
partito comunista, concluso
si giovedi scorso. Tra que
sti il rapporto politico del 

presidente Hua Kuo-Feng, il 
cui testo integrale, come è no
to. è stato pubblicato appe
na ieri, il giorno stesso del
l'arrivo di Vance. •*..-.< 
" Nel brano dedicato alla po

litica estera, e in particolare 
alle relazioni con gli Stati 
Uniti, il ' rapporto ribadisce 
che ' la normalizzazione tra i 
due paesi dovrà essere subor
dinata a una « rottura » • de
gli Stati Uniti con Taiwan: la 
Cina intende sempre riser
varsi il diritto di « liberare » 
l'isola «quando e come vorrà». 
• E' - probabile, secondo gli 

osservatori americani, che la 
delegazione americana cerchi 
domani di « sondare » ulte
riormente le intenzioni della 
Cina, per individuare meglio 
il campo delle opzioni lascia
te aperte dalla sua « posizio
ne di principio ». 

Lunedi sera, parlando a un 
grande banchetto in suo ono
re, Vance aveva ricordato lo 
impegno del Presidente Car
ter per « migliorare le rela
zioni con gli avversari di ie
ri » e il desiderio di allaccia
re piene relazioni diplomati
che con la Cina popolare. 

PECHINO — La piazza Tien An Men durante i festeggiamenti per l'XI congresso del PCC 

Durerà fino 
al 30 agosto 

\ > 
Da oggi 
la visita 
eli Tito 

nella Corea 
popolare 

PYONGYANG - Il presiden
te jugoslavo. Josip Broz Tito. 
giungerà oggi nella Repubbli
ca Democratica Popolare di 
Corea, per una visita ufficia
le « di amicizia » che si pro
lungherà fino al 30 agosto. 
Ne ha dato notizia l'agenzia 
ufficiale di informazioni nord-
coreana, precisando che la vi
sita si svolge su invito del 
presidente della RDPC. Kim 
Il Sung. A Belgrado la Ta-
njug ha sottolineato che si 
tratta di una visita ad un pae
se amico, « al quale la Jugo
slavia è legata da molte op
zioni comuni, basate sulla po
litica di non-allineamento e 
sulla costruzione del socia
lismo ». 

Tito si è intrattenuto fino 
a ieri in una località sulla 
riva del Lago Baikal. in Si
beria, dove ha trascorso alcu
ni giorni di riposo. In prece
denza, come è noto, aveva 
effettuato una visita ufficia
le a Mosca, protrattasi dal 
16 al 19 agosto, dove ha avu
to colloqui con il presidente 
sovietico, e segretario gene
rale del PCUS. Leonid Brez
nev sui problemi dello svilup
po della cooperazione fra 1' 
URSS e la Jugoslavia, fra il 
PCUS e la LCJ. 
Dopo la Corca Popolare, il 
presidente jugoslavo si reche
rà in visita ufficiale in Cina. 
terza ed ultima tappa di que
sto suo viaggio. Sarà anche 
questa una tappa di rilievo. 
alla ' quale gli osservatori 
guardano con grande interes-

'sS-s ,?4 

Esultanza al Polo Nord 
POLO NORD — L'equipaggio del rompighiaccio sovietico a 
propulsione nucleare « Artika » esulta per l'impresa felice
mente riuscita, sul punto latitudine zero nord, cioè il Polo. 
L'« Artika » con la sua impresa, conclusa all'una del 17 agosto 
scorso, ha aperto una' nuova rotta che sarà utilissima in 
modo particolare ai paesi artici. * I rompighiaccio infatti 
potranno in futuro aprire la strada a convogli di navi mer
cantili. 

Continua a Pechino la pubblicazione dei documenti congressuali 

Nello statuto del PCC rafforzamento 
del ruolo del partito nella società 

L'accento sulla disciplina e l'unità - « La democrazia è necessaria, ma ancora 
più necessario il centralismo » - Le differenze con il precedente programma 

PECHINO — Il nuovo statu
to del Partito comunista cine
se pone alla Cina l'obiettivo di 
diventare entro il 2000 « un 
potente . Stato socialista » do
tato di « un'agricoltura, un'in
dustria, una difesa nazionale, 
una scienza ed una tecnolo
gia moderne ». Lo statuto af
ferma la necessità di una 
maggiore democrazia all'in
terno del partito e nelle re
lazioni tra partito e masse 
popolari ma anche della di
sciplina che dovrà essere 
« ferrea ». Yeh Chien-ying. 
che ha presentato al congres
so il rapporto sullo Statuto 
ha ' detto, più precisamente: 
«se la democrazia è necessa
ria il centralismo è ancor più 
necessario ». La « banda dei 
quattro » sabotò sia democra
zia che centralismo, ha detto 
Yeh Chien-ying. « propugnò lo 
anarchismo ». ed agi « in mo
do arbitrario e tirannico ». 

Strumenti per la realizza
zione della democrazia e del 
centralismo sono stati previ
sti dal nuovo statuto: si trat
ta delle - « Commissioni ' di 
ispezione » che avranno, fra 
l'altro, il compito di esami

nare «ricorsi e accuse formu
late dai membri del partito », 
ma anche «contro i membri 
del partito » da parte di cit
tadini non iscritti. Ai « quat
tro» viene anche attribuito 
il fatto che si sono sviluppa
te « in varia misura tra al
cuni membri e dirigenti, ten
denze malsane » nello « stile 
di lavoro del partito» e nel
la « linea di massa ». 

Viene introdotto o meglio 
reintrodotto un periodo di pro
va di un anno tra la doman
da e l'ammissione al partito. 
Dal 1973 ad oggi gli effetti
vi del PCC sono passati da 
28 a 35 milioni i nuovi ade
renti sono « buoni o abbastan
za buoni ». almeno e in stra
grande maggioranza ». anche 

Giunto a Cuba 
Agostinho Neto 

L'AVANA — Il presidente del
la Repubblica Popolare del
l'Angola, Agostinho Neto è 
arrivato ieri all'Avana dove 
è stato accolto da Fidel Ca
stro. 

Conferenza stampa di Carter ieri a Washington 

«Gli insediamenti d'Israele ostacolo alla pace» 
La difesa del trattato per il canale d i Panama — Rientrato lo scandalo dei viaggi gratis 

WASHINGTON — Medio O 
riente. Canale di Panama, Su
dafrica e Bert Lance (l'attua
le direttore del bilancio sca
gionato alcuni giorni or so
no da un'accusa di illegalità) 
seno stati i temi di una con
ferenza stampa del presiden
te americano Carter svoltasi 
ieri pomeriggio a Washington 
e ripresa da tutte le reti te
levisive americane. 

Sulla questione degli inse
diamenti israeliani sulla spon
da occidentale del fiume Gior
dano, Carter dopo aver af
fermato che questa decisio
ne di Tel Aviv « viola gli 
accordi di Ginevra, ed è quin
di illegale », cerne riferisce la 
agenzia AP in un dispaccio, 
e che simili iniziative «costi
tuiscono un ostacolo alla pa
ce », ha però aggiunto che gli 
Stati Uniti non eserciteranno 
ulteriori pressioni su Israele 
per scoraggiarlo dal creare 
nuovi insediamenti. Rispon
dendo ad una domanda sulla 
possibilità di misure punitive 
americane, eventualmente at
traverso la riduzione di aiu
ti promessi, il presidente de
gli USA ha detto che « non 
esiste nessuna intenzione in 
questo senso*. «Siamo stati 
assicurati — ha aggiunto — 
privatamente e pubblicamen
te da Begin che la legalizza
zione degli insediamenti non 
significa che Israele abbia in
tenzione di mantenere per

manentemente l'occupazione 
dei territori della riva occi
dentale ». 

Soffermandosi poi sul nuo
vo trattato firmato ccn Pa
nama per il canale e sulle cri
tiche che ha suscitato in Ame
rica, il presidente ha affer
mato che gii Stati Uniti han
no inserito una clausola in 
cui si riservano il diritto di 
costruire un nuovo canale in 
territorio panamense, qualo
ra dovesse rendersi neces
sario. Carter ha quindi affer
mato: « penso che ci siano 
stati parecchi equivoci circa 
le trattative condotte a Pa
nama, e questo potrebbe es
sere una delle ragioni per cui 
oggi il trattato non gode del
l'appoggio popolare ». 

Il presidente americano è 
poi passato al Sudafrica ed al 
pericolo che il regime razzi
sta di Pretoria costruisca una 
bomba atomica: «TI Sudafri
ca ha rassicurato gli Stati 
Uniti affermando che non ha 
né intende costruire ordigni 
nucleari. Per quanto ci ri
guarda — ha détto Carter — 
continueremo a seguire da vi
cino la situazione ». 

Le agenzie di stampa quin
di riferiscono che l'ultimo te
ma della conferenza stampa 
è stato Bert Lance. L'attuale 
direttore del Bilancio era sta
to recentemente effetto di un 
indagine a livello federale t 

parlamentare circa le sue at
tività coma direttore di ban
che d: New York, Chicago 
della «National Bank of 
Georgia » e della « Clhoun 
First National Bank». Cin
que giorni fa un rapporto del 
« controllore delta valuta » ha 
dichiarato che il banchiere 
non ha commesso nulla di il
legale nei suoi affari perso
nali. Ora sarà la commissio
ne senatoriale che interro
gherà Lance il prossimo 8 set
tembre. 

Si era parlato di 5 voli gra
tuiti del presidente effettuati 
su un aereo di proprietà del
la « Bank of Georgia »: Car
ter si è assunto la responsa-
biuta dei viaggi gratis dichia
rando che rimborserà la som
ma di 1.793 dollari alla banca. 

Alla conferenza stampa di 
ieri il presidente degli USA 
ha riconfermato la sua fidu
cia • Bert Lance definendolo 
una «delle persone più com
petenti e intelligenti che aves
se mai conosciuto nella sua 
vita». Parlando poi a lungo 
dell'onestà del suo collabora
tore il presidente americano 
ha concluso: «l'indagine che 
ha assolto Lance è stata com
pleta. Nulla di illegale o im
morale è stato da lui com
messo ». ' h • * 

L'OLP disposta 
al dialogo 

con gli USA 
IL CAIRO — Il leader pa
lestinese Yasser Aralat. 
giunto ieri da Tripoli, ha di
chiarato all'agenzia egiziana 
MEN che l'Organizzazione 
per la Liberazione della Pa
lestina « è desiderosa » di a-
vere colloqui diretti ccn gli 
USA sulle prospettive di so
luzione della crisi mediorien
tale. Ara fa t tuttavia ha sot
tolineato che tale dialogo è 
per ora impedito dal prez
zo che gli USA chiedono all' 
OLP. cioè riconoscimento del
la risoluzione 242 del Consi
glio di sicurezza deH'ONU. 
che liquida il problema pale
stinese come un problema di 
«profughi». Arafat ha ag
giunto che l'OLP ha chiesto 
di aprire un proprio ufficio 
di rappresentanza negli Stati 
Uniti ed è in attesa di una 
risposta. Come si ricorderà, 
il capo del Dipartimento po
litico dell'OLP. Faruk el 
Khadduml, aveva di recente 
dichiarato che « Paesi amici » 
presenteranno all'ONU una 
proposta di modifica della ri
soluzione 242 che la renda ac
cettabile per 1 palestinesi. 

se esistono seri problemi sul 
piano ideologico organizzativo 
e dello stile di lavoro. 

Nel programma generale 
premesso allo statuto si sotto
linea la necessità di « dare 
pieno slancio alla democrazia 
interna del partito e incorag
giare l'iniziativa e lo spirito 
creativo a tutti i livelli » e di 
lottare • « contro burocratismo 
ed autoritarismo » ma anche 
€ osservare strettamente la 
disciplina ». « salvaguardare 
il centralismo ». opporsi a 
« tutte le attività scissionisti
che e di fazione ». Un para
grafo afferma che . « l'intero 
partito deve impedire ai mem
bri e specificamente ai suoi 
membri dirigenti di sfruttare 
le loro posizioni per ottene
re previlegi ». 

Rispetto al precedente Sta
tuto viene rafforzato il ruolo 
e l'importanza del partito nel
la società mentre i e quat
tro », cosi ha detto nel suo 
rapporto Yeh Chien-ying. pro
clamavano che « bisogna so
stituire al partito le organiz
zazioni di massa ». Mentre nel 
precedente statuto si insiste
va nella « lotta contro il re
visionismo » il nuovo afferma 
che si deve lottare «contro il 
revisionismo, il dogmatismo e 
l'empirismo ». 

Scopo del partito, si affer
ma ancora nel programma, è 
«persistere nella continuazio
ne della rivoluzione sotto la 
dittatura del proletariato, eli
minare un passo dopo l'altro 
la borghesia e le altre classi 
sfruttatrici e far trionfare il 
socialismo sul capitalismo. I » 
scopo ultimo del partito è la 
realizzazione del comuni
smo ». • Nella precedente ste
sura si poteva invece legge
re: « rovesciare completa
mente la borghesia e le altre 
classi sfruttatrici, stabilire la 
dittatura del proletariato al 
posto della dittatura - della 
borghesia e far trionfare il 
socialismo sul capitalismo. Lo 
obiettivo ultimo del partito è 
la realizzazione del comuni
smo». 

Il nuovo statuto infine riaf
ferma in termini più netti 
che ne! passato il principio 
per cui « il marxismo-lenini
smo - pensiero di Mao Tse-
tung» è la base teorica che 
guida tutta l'azione del par
tito. «L'intero partito, affer
ma il nuovo statuto, deve te
nere sempre alta e difendere 
risolutamente la grande ban
diera del marxismo-leninismo 
pensiero di Mao Tse-tung ed 
assicurare che la causa del 
nostro partito continuerà ad 
avanzare trionfalmente lungo 
la linea marxista». 

Ma ancor più si insiste sul
la importanza di Mao. nel 
programma generale del PCC 
si dice infatti che «la ban
diera del presidente Mao è la 
grande bandiera che guida il 
nostro partito alla vittoria at
traverso la lotta unitaria ». 

Un articolo 
della « Pravda » 

sugli incontri 
di Crimea 

MOSCA — Nel suo editoria
le di martedi la Pravda sot
tolinea i « rapporti profon
di, organici ed amichevoli in 
costante sviluppo tra i partiti 
ed i paesi della comunità so
cialista » rilevando « l'indisso
lubile alleanza, saldata dalle 
comuni convinzioni comuni
ste » che esiste tra di loro e 
la fruttuosità degli incontri » 
sistematici — multilaterali e 
bilaterali — dei dirigenti dei 
partiti e degli stati fratelli ». 
In particolare l'editoriale ci
ta i risultati dei recenti in
contri e colloqui che hanno 
avuto luogo ultimamente In 
Crimea, nel corso dei quali 
— rileva il giornale — «so
no stati raggiunti accordi sui 
problemi riguardanti - l'ulte
riore sviluppo della nostra 
collaborazione, l'approfondi
mento dei rapporti interpar
titici e interstatali». 
•• Lo scambio di opinioni su 

una vasta gamma di proble
mi internazionali che ha avu
to luogo nel corso degli in
contri di Crimea — scrive la 
Pravda — ha confermato la 
decisione dei paesi della co
munità socialista di coopera
re strettamente anche in fu
turo nella lotta per il con
seguimento di obiettivi co
muni corrispondenti sia agli 
interessi nazionali di ciascu
no di essi sia agli interessi 
internazionali di tutta la co
munità, di tutte le forze del
la pace e del progresso», n 
giornale aggiunge che «men
tre si rendono necessarie co
stanti azioni per impedire un 
nuovo giro della corsa al 
riarmo, i partecipanti agli in
contri di Crimea hanno nuo
vamente confermato la linea 
generale dei paesi socialisti. 
la linea mirante all'appro
fondimento della distensione 
internazionale e alla sua e-
stensione su tutti i conti
nenti ». 

COMMERCIO 

INTERNAZIONALE 

L'Arabia acquista 
100 tonnellate 

di sabbia 
f. i T 

SYDNEY - Una ditta dì 
Sydney ha annunciato di 
avere fornito oltre 100 ton
nellate di sabbia all'Arabia 
Saudita. Il materiale ser-, 
ve alla « sabbiatura » dei ' 

) serbatoi in acciaio e la sab
bia del deserto arabico è 

< troppo fine per tale scopo. 

DALLA PRIMA 
Prezzi 

un incremento molto piccolo: 
appena lo 0.3° o I prodotti 
agricoli, in particolare, era
no saliti dello 0.5% e si regi
stravano diminuzioni in al
cuni prodotti come il latte 
e i formaggi. 

E' un andamento, che se
gue quello internazionale: le 
materie prime sono o sostan
zialmente stazionarie o in 
ribasso da qualche mese e 
hanno seguito con perfetta 
sincronia il raffreddamento 
della 'congiuntura.>! L'indice 
calcolato daU'Kconomist mo
stra, infatti, il punto di ca
duta in corrispondenza del 
mese di marzo di quest' anno, 
con appena un po' di ritar
do rispetto alla flessione del
la produzione industriale dei 
paesi dell'OCSE. 

Ciò vale anche per i pro
dotti industriali. Sempre a 
giugno in Italia i prezzi al
l'ingrosso per questo settore 
facevano registrare +0.3° o 
rispetto allo stesso mese del
l'anno scorso. Uniche voci che 
superavano l'KL in più il 
petrolio ( + 1.2tìo) le pelli e 
calzature (+ 3.1%) e le auto 
( + l,5Tc). Per quest'ultima 
branca va notato che incide 
notevolmente il continuo ri
tocco dei listini Fiat favorito 
ma solo dal fatto elle il mer
cato automobilistico interno 
ha ripreso a tirare (le imma
tricolazioni sono aumentate 
dell'Ir.o nei primi sette mesi 
di quest'anno), ma anche dal 
regime di stretto monopolio 
che consente al gruppo leader 
di accrescere costantemente 
i prezzi e recuperare così i 
propri profitti. 

Pur nella loro diversità, i 
casi della frutta, del grano. 
delle auto (e si potrebbero 
aggiungere, tanto per citare 
le merci di cui si prevedono 
rincari, anche il pomodoro 
in scatola o altri prodotti del
l'industria alimentare) ricon
ducono tutti ad una doppia 
pressione speculativa: da una 
parte quella dei monopoli dei 
produttori e dall'altra quel
la dei « cartelli » dei grossi
sti e degli importatori. Que
sti ultimi in particolare uti
lizzano gli errori e le con
traddizioni delle politiche co
munitarie. 

Negli ultimi mesi l'econo
mia italiana aveva fatto regi
strare una attenuazione della 
spinta inflazionistica e una 
certa stabilità nel cambio del
la lira rispetto al dollaro. La 
droga della svalutazione, che 
aveva gonfiato i conti delle 
imprese e aveva offerto oc
casioni di lucro notevoli, ha 
quindi ridotto i suoi effetti. 
Ciò si legge con chiarezza 
guardando i dati sul fattura
to dell'industria die ha preso 
a crescere a ritmi inferiori 
rispetto allo scorso anno. A 
questo si deve aggiungere che 
dal primo trimestre i consu
mi interni italiani hanno co
minciato a ridursi. 
• Con una domanda che tira 

meno e con i prezzi delle ma
terie prime calanti, la logica 
del « mercato » vorrebbe che 
anche i prezzi dei prodotti di 
consumo si riducano. Ma poi
ché il mercato è dominato 
da un regime monopolistico. 
ci sono ampie possibilità per 
far risalire ugualmente i 
prezzi. E' credibile allora che 
gruppi e settori economici — 
quelli stessi die sono stati 
avvantaggiati con l'inflazio
ne — puntino ad innescare 
nuove ondate speculative, an
ziché cercare una espansione 
della produzione e del con
sumo. Il partito della svalu
tazione. così attivo un anno 
fa. vuole rialzare la ' testa ? 

La Confcommercio ieri in 
una nota cerca di minimizzare 
e sostiene che l'allarme è 
ingiustificato. Se a tutto quel 
che abbiamo detto si somma
no le strozzature proprie del 
sistema commerciale italiano. 
la rete delle intermediazioni 
e la mancanza endemica di 
controlli, ci pare di poter di
re che i timori — anche se 
per ora rimangono tali — 
hanno tuttavia solide fonda
menta. 

Marelli 
concentrati circa 4.000 dipen

denti. i lavoratori colpiti dal
la cassa integrazione sono: 
420 al reparto per la produ
zione di candele (tutte don
ne) per quattro settimane: 
190 al reparto contatti per 
5 settimane; 173 al reparto 
regolatori per 8 settimane; 
518 al reparto tergicristalli 
per cinque settimane; 2954 
del reparto distribuzione per 
6 settimane per un comples
so di 1.596 persone. 

A Torino la cassa integra
zione interessa tutti i 300 di
pendenti per quattro settima
ne. Nella fabbrica di San Sal
vo le sospensioni dal lavoro 
sono di 4 settimane per i 
785 lavoratori del reparto mo
torini. di dodici settimane per 
i 420 operai del reparto al
ternatori. Anche se la direzio
ne della Magneti Marcili spie
gherà le sue ragioni solo nel
l'incontro già fissato per il 6 
settembre prossimo, già alcu
ne ipotesi sulle cause di una 
cosi drastica riduzione del
l'orario e della produzione 
possono essere avanzate. 

La Magneti Marelli. è pra
ticamente una appendice del
la Fiat e produce quasi esclu
sivamente per la fabbrica au
tomobilistica torinese. 
» Già nel gennaio scorso ave-
• va • fatto ricorso alla Cassa 
integrazione per gli • stabili
menti di Torino. San Salvo. 
e per il reparto candele del
la fabbrica di Crcscenzago. Si 
disse, allora, che la produ

zione del gruppo, un tempo 
destinata per l'80 per cento 
alle macchine di nuova pro
duzione, veniva assorbita in 
misura molto inferiore dal 
nuovo parco macchine men
tre il mercato dei ricambi 
aveva avuto una flessione at
torno al 15 per cento. 

Se queste giustificazioni so
no alla base anche del prov
vedimento di cassa integra
zione che viene preannuncia
to oggi, la posizione della 
FLM e dei consigli di fab
brica. che proprio al primo 
accenno di crisi avevano aper
to la vertenza • nel gruppo, 
vengono confermate nella lo
ro validità. 

La piattaforma presentata 
all'azienda dopo una consul
tazione ampia dei lavorato
ri e due giorni di discussio
ne nel comitato di coordina
mento nazionale del gruppo 
non si limitava, infatti, a ri
chiedere alla Magneti Marelli 
informazioni generiche su oc
cupazione e investimenti, ma 
si faceva carico della situa
zione nuova che si andava 
creando sul mercato dell'auto 
per ricercare soluzioni diver
se nei singoli stabilimenti e 
garantire un futuro certo al
l'azienda. 

Per il nord, chiedendo il 
mantenimento dei livelli di oc
cupazione. si chiedeva ad 
esempio una diversificazione 
produttiva con investimenti 
nel settore delle macchine ad 
aria compressa per il Mez
zogiorno, dove si chiedeva un 
aumento degli organici, si sol
lecitavano aggiornamenti tec
nologici, sviluppo della ricer
ca, diversificazione nel cam
po delle apparecchiature per 
aerei. Soprattutto si chiedeva 
alla azienda uno sforzo di in
vestimenti. ricerca e pro
grammazione della produzio
ne per andare verso una pro
duzione di tipo elettronico. 

11 confronto, che si è pre
sentato fin dalle prime bat
tute difficile, si è protratto 
per nove mesi, durante i qua
li i lavoratori della Magneti 
Marelli, hanno accumulato un 
altissimo numero di ore di 
sciopero e l'azienda ha conti
nuato a proporre una razio
nalizzazione delle produzioni 
esistenti, con grave pregiu
dizio per l'occupazione. 

Le prospettive: oggi si riu
nisce il consiglio di fabbri
ca, sarà convocato il comi
tato di coordinamento nazio
nale del gruppo. Di certo, il 
caso Magneti Marcili, si ag
giunge a quelli dell'UNIDAL. 
della Sit Siemens- della Bre-
da siderurgica, delle altre 
fabbriche in crisi o con ver
tenze aperte che già rendono 
preoccupante il panorama sin
dacale milanese. Stamani si 
riunisce la segreteria della 
Federazione milanese CGIL. 
CISL. UIL: all'ordine del 
giorno la ripresa della lotta 
con la proclamazione dì uno 
sciopero che dovrà cadere at
torno alla metà del mese. 

I disoccupati 
aumentano 

ancora 
in Gran Bretagna 

LONDRA — La tendenza al
l'aumento della disoccupazio
ne in Gran Bretagna non ac
cenna a fermarsi, nonostan
te i chiari miglioramenti del
la situazione economica, nel 
mese di agosto, i disoccupa
ti sono saliti a 1.635.950, (pa
ri al 6,9 per cento della po
polazione attiva) con un au
mento di oltre tredicimila 
unità rispetto a luglio e con 
un nuovo «primato» per il 
periodo postbellico. 

Se si escludono i giovani ap
pena diplomati, e inclusi d' 
ufficio nelle liste dì colloca
mento. il totale dei disoccu
pati scende a 1.404.548. con 
un forte aumento, oltre tren
tacinquemila unità, rispetto 
al mese precedente. 
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